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Monsignor Albino
Luciani, di anni 46,

proveniente dal clero di Bel-
luno, fu scelto e inviato a Vit-
torio Veneto da papa Gio-
vanni XXIII.

Quando venne - il pome-
riggio della domenica 11
gennaio 1959 - fu per tutti
una sorpresa non tanto per
il tono della sua voce molto
soffice, quanto per lo stile
del suo linguaggio. Era dav-
vero, ante litteram, un ve-
scovo del Concilio Vaticano
II che sapeva attirare l'atten-
zione, conversare, farsi capi-
re da tutti, persuadere. Non
usò mai il tono solenne del
sermone, allora ancora di
moda; neppure nelle grandi
solennità. Stupì, nella tre-
giorni fatta per il clero; la sua
cultura era veramente solida
e varia; spaziava in cento di-
rezioni e veniva esposta con
stile di giornalista di terza
pagina.

Superate alcune difficoltà
di natura economica, entrò
nel Concilio Vaticano II con
serenità e si impegnò e
cercò in tutti i modi, con let-

tere da Roma, con lunghi ar-
ticoli e saggi pubblicati sul
Bollettino Diocesano, con
riunioni, ritiri spirituali e
conversazioni, di fare il mae-
stro della nuova stagione
della Chiesa al clero e ai fe-
deli.

Badava più all'essenza, al-
la sostanza delle cose che al-
le strutture. Eppure, ripren-
dendo dai padri Gesuiti la
vecchia Casa dello studente
di Conegliano, pensò a una
nuova grande costruzione
più adatta ai tempi.

Fece mettere in perfetta
efficienza l'intera Casa degli
Esercizi del Castello, inco-
raggiò l'apertura dell'Oasi di
Santa Chiara a Conegliano e
anche l'opera dei Salesiani a
Cison e in Conegliano stes-
sa.

Ma cominciavano anche
gli anni difficili per tutti. Co-
munque, per quanto riguar-
dava il numero degli studen-
ti del Seminario e dei sacer-
doti in diocesi, si viveva an-
cora - come si suol dire - di
rendita.

Non fu difficile aprirsi

con gau-
dio al ser-
vizio mis-
s ionar io
in Africa e
in Ameri-
ca Latina;
neppure
inviare in
Germania
e in Fran-
cia sacer-
doti per
assistere
gli emi-
granti.

S e m -
brò che
mons. Lu-
ciani ado-
perasse a
V i t tor io
V e n e t o
l'accelera-
tore per
spronare
tutti al
r innova-
mento voluto dai tempi e dal
Concilio; poi forse, a Vene-
zia, dove andò patriarca,
parve mettere il piede quasi
sul freno. Non fu facile e

semplice per molti entrare
bene e con giusto equilibrio
nello spirito del Concilio. Lui
vedeva le cose con una cer-
ta chiarezza, perché era spi-
ritualmente ed intellettual-
mente preparato. Cambiare
le stagioni non è mai stato
semplice neppure per il tem-
po meteorologico; immagi-
narsi poi se si tratta delle
stagioni della storia e per di
più della storia della Chiesa.

Sempre disponibile ad
essere presente nelle varie
parrocchie (molti lo ricorda-
no nella zona di Motta di Li-
venza al tempo della disa-
strosa alluvione del novem-
bre 1966), svolse e com-
pletò la visita pastorale alla
diocesi per due volte. Il di-
scorso faceva sempre ritor-
no, anche in quella occasio-
ne, ai temi del Concilio. E
nell'ultimo saluto dato alla
diocesi, il 2 febbraio 1970,

CALZ
ANDREETTA

CON LUI LA DIOCESI VISSE GLI ANNI INTENSI DELLA PRIM 

Gli undici anni intensi di Albino L
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Albino Luciani nac-
que a Forno di Ca-

nale (ora Canale d'Agordo)
il 17 ottobre 1912. I suoi ge-
nitori erano Giovanni Lucia-
ni e Bortola Tancon, che eb-
bero quattro figli: Albino,
Edoardo, Nina e Federico,
deceduto un anno dopo la
nascita.

Intorno ai 10 anni nac-
que la sua vocazione sacer-
dotale, in seguito alla predi-
cazione di un frate cappuc-
cino. Nel 1923 entrò nel Se-
minario minore di Feltre e
nel 1928 passò al Seminario
di Belluno. Venne ordinato

sacerdote il 7 luglio 1935. 
Svolse il suo ministero

come cappellano della par-
rocchia del suo paese natale
e ad Agordo, dove insegnò
religione presso l'Istituto
Tecnico Minerario. Nel
1937 fu nominato viceretto-
re del Seminario di Belluno,
dove fu professore di Teo-
logia Morale e dogmatica, di
Diritto Canonico e Storia
dell'Arte.

Nel 1947 ottenne il dot-
torato in Teologia presso la
Pontificia Università Grego-
riana di Roma.

Nel 1949 organizzò il

Congresso Eucaristico di
Belluno ed uscì il suo libro
"Catechetica in briciole".

Nel 1954 fu nominato
Vicario Generale della dio-
cesi di Belluno.

Il 15 dicembre 1958 fu
nominato vescovo di Vitto-
rio Veneto. Ricevette la
consacrazione episcopale il
27 dicembre 1958 dalle ma-
ni di Sua Santità Giovanni
XXIII nella Basilica di San
Pietro. Per undici anni svol-
se il suo ministero in questa
diocesi. Nel 1962 iniziò la
sua partecipazione al Conci-
lio Vaticano II.

A RICEZIONE DEL CONCILIO

Luciani vescovo di Vittorio Veneto
Da Canale d'Agordo… a Vittorio Veneto

prima di partire per Vene-
zia, così si espresse: "C'era
da attuare con prudenza ed
energia il Concilio prima in
me, poi nei sacerdoti, poi
nel popolo e nelle istituzio-
ni. La buona volontà, lo sfor-
zo da parte mia c'è stato, ma
ne sono venuti solo degli
schizzi, degli abbozzi ed an-
che questi non sempre sod-
disfacenti. Quanto resta an-
cora da fare! Quante cose
vanno ritoccate e migliora-
te! Desidero che il Signore
supplisca, sani e completi".

Nilo Faldon
Da "Storia religiosa del Ve-

neto 3: Diocesi di Vittorio Ve-
neto" - Gregoriana Libreria
Editrice Giunta Regionale del
Veneto

Nominato a pochi giorni dalla partenza per Venezia

Luciani cittadino Onorario 
di Vittorio Veneto

Ivittoriesi possono
vantarsi di aver avuto
un concittadino papa:

Mons. Luciani non è infatti
stato "vittoriese" solo per
gli undici anni in cui è stato
Vescovo di Ceneda, ma lo è
diventato per sempre pochi
giorni prima di entrare uffi-
cialmente in San Marco co-

me Patriarca di Venezia. Il
Consiglio Comunale vitto-
riese infatti gli ha conferito
la cittadinanza onoraria.

Negli anni di permanen-
za in città, il Vescovo Lucia-
ni strinse un rapporto mol-
to forte con Vittorio Vene-
to e i vittoriesi: per questo
quando arrivò la notizia del-

la partenza verso Venezia la
città rimase colpita, tra la fe-
licità per la "promozione"
del Vescovo e la tristezza
per il distacco da lui. "Al ve-
scovo che parte siamo in
grado di dire con assoluta
certezza che la sua perma-
nenza tra noi è stata uno
splendido regalo - scriveva

don Giovanni Dan nell'edi-
toriale de L'Azione dell'1
febbraio 1970 - e che il par-
ticolare ricordo della sua sa-
pienza e bontà non man-
cherà di illuminare il nostro
cammino nei giorni che ver-
ranno. Un grazie ci sia per-
messo qui di dirlo anche per
quanto con il suo consiglio e
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soprattutto con i suoi scrit-
ti ha impreziosito e reso più
desiderato da tutti il nostro
settimanale".

Anche l'Amministrazio-
ne Comunale aveva stretto
col Vescovo un grande rap-
porto: i politici di tutti i "co-
lori" lo stimavano, a maggior
ragione per il suo distacco
dalle cose della politica. Ep-
pure la sua presenza, pur di-
screta, non mancava in tutte
le occasioni ufficiali indette
dal Comune.

Alla notizia della parten-
za del Vescovo, la Giunta
pensò a due iniziative: nomi-
nare mons. Luciani cittadino
onorario, e fargli un omag-
gio che gli ricordasse assie-
me Vittorio Veneto e la sua
terra natale, pensando per
questo ad un crocifisso
bronzeo da commissionare
ad Augusto Murer, scultore
di Falcade. Per evitare anti-
patiche gaffes, l'allora Sinda-
co esaminò la cosa con le
varie forze politiche: a quei
tempi infatti, nella dottrina
del Partito Comunista, tra
Chiesa e Democrazia Cri-
stiana sul piano politico c'e-
rano ben poche differenze:
l'accordo raggiunto preve-
deva che - pur di non votare
contro l'ordine del giorno di
nomina a cittadino onorario
- i consiglieri comunali del
Partito Comunista non si sa-

rebbero presentati in aula.
Domenica 1 febbraio

1970, in seduta straordina-
ria, il Consiglio Comunale
dunque si riunì, con una sor-
presa: contrariamente a
quanto previsto, si presentò
anche il Consigliere Pietro
Dal Vecchio, il più popolare
dei comunisti vittoriesi, ca-
po storico della CGIL loca-
le, che al momento della vo-
tazione diede la sua convin-
ta approvazione, ammetten-
do di aver conosciuto ed ap-
prezzato il vescovo in un
particolare momento della
sua vita.

Il testo della deliberazio-
ne recitava: "Il Consiglio

Comunale di Vittorio Vene-
to, riunito in seduta straor-
dinaria oggi 1 febbraio 1970,
delibera di conferire la citta-
dinanza onoraria di Vittorio
Veneto a S.E. Rev.ma Monsi-
gnor Albino Luciani, Patriar-
ca eletto di Venezia, quale
attestazione di gratitudine e

di riconoscimento
dovuto per le nobi-
l issime doti di
umiltà, carità e sa-
pienza che per oltre
un decennio ha lar-
gamente profuso
nel governo spiri-
tuale della città e
della diocesi". Do-
po l'intervento, in-
tenso e commosso,
del Sindaco, prese
la parola anche il
Vescovo Luciani, in-
troducendo il suo
intervento con pa-
role che ne delinea-
no al meglio la figu-
ra umana: "Lo dico
con tutta sempli-
cità:  questa cittadi-

nanza onoraria mi fa piacere
e mi sento per essa molto
onorato. Mi piacerebbe ave-
re titoli più numerosi per
meritarla.  Invece il titolo,
che mi riconosco, è uno so-
lo:  di avere molto amato
questa città". AT

cattelan

La firma del registro d’onore, davanti al sindaco Aldo Toffoli

Luciani a Vittorio Veneto con l’on. Francesco Franceschini e il presidente nazionale di AC Agostino Maltarello



10 dicembre 2012
7



8
10 dicembre 2012

La testimonianza dei coneglianesi Bruno e Elda Vanzella

La sua presenza frequente
tra gli scout di Conegliano

Un incoraggia-
mento e una vici-
nanza che pro-

prio non si aspettavano. Fu
quel che ricevettero gli
scout di Conegliano negli
anni Sessanta dall'allora ve-
scovo di Vittorio Veneto Al-
bino Luciani. A raccontare
questa attenzione del vesco-
vo bellunese non a caso è
una coppia: Bruno Vanzella
ed Elda, della parrocchia di
Santi Martino e Rosa, a Co-
negliano. Entrambi hanno
avuto la loro vita caratteriz-
zata dall'esperienza dello
scautismo, che hanno reso
possibile per tanti e tanti al-
tri giovani dopo di loro.

"La presenza del vesco-
vo tra gli scout era abba-
stanza frequente" racconta
Bruno, tenendo in mano i
materiali di quegli anni che
ha gelosamente conservato,
tra cui una foto degli anni
Sessanta con un folto grup-
po di scout insieme a Lucia-
ni.

Per Bruno, classe 1938,
impegnato per oltre
vent'anni nello scautismo,
dal 1948 al 1972, “è stato
importante il bene che Lu-
ciani ha fatto per noi laici e
scout nella Chiesa”. Oltre
all'estrema familiarità e sem-
plicità, Vanzella sottolinea

del vesco-
vo Luciani
la "chiarez-
za dei mes-
saggi, in
modo che
anche noi
giovani po-
t e s s i m o
compren-
dere i valo-
ri cristiani
e umani. E
nei con-
fronti di
noi scout
era sempre
di stimolo,
dimostran-
do di ap-
prezzare le
nostre attività".

Bruno racconta due
esperienze forti che venne-
ro realizzate dagli scout co-
neglianesi in seguito agli sti-
moli del vescovo di allora.
"Per alcuni anni a Coneglia-
no organizzammo la Setti-
mana cittadina dello Scauti-
smo", caratterizzata da tan-
te attività che coinvolgevano
tanti: servizi e lavori mate-
riali di vario genere per rac-
cogliere fondi, serate scout,
ecc.".

Più impegnativa e coin-
volgente per gli scout e le
loro famiglie fu l'ospitalità
data a tre giovani del Burun-
di, dove operavano alcuni
preti diocesani mandati in
missione da Luciani, con un
progetto che fu elaborato
dagli scout insieme al vesco-
vo. "Agostino, Cipriano e
Federico, due hutu e l'altro
tutsi - ricorda Vanzella -, vis-
sero qui per tre anni, dal '66
al '68, per studiare agraria,

alternando periodi di lavoro
e periodi in cui erano ospiti
nelle nostre famiglie a Co-
negliano. Fu un'esperienza
forte di solidarietà per noi,
come fu triste quando ve-
nimmo a sapere che due di
loro vennero uccisi al loro
ritorno in patria".

Anche la signora Elda
conserva un vivo ricordo
del vescovo Lu-
ciani, quand'era
ragazza: "Nella
nostra parroc-
chia non esiste-
va ancora il
m o v i m e n t o
femminile degli
scout. Così ci
rivolgemmo a
lui per chiedere
l'autorizzazio-
ne ad avviare
l'associazione
delle Guide. Mi
colpì l'estrema
familiarità della
sua accoglien-
za; ci sentimmo

accolte come da un papà e ci
diede il suo assenso senza
nessuna incertezza, anzi in-
coraggiandoci. E il vescovo,
che ci mandava sempre gli
auguri di Natale, dopo quel-
l'incontro li indirizzò sem-
pre sia al gruppo maschile,
l'Asci, che a quello femmini-
le, l'Agi".

Franco Pozzebon

Bruno e Elda Vanzella

ASTEL
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Mons. Luciani inaugura la scuola materna di S. Pio X a Conegliano con il parroco don Arturo Grassato

Mons. Luciani incontra una coppia di sposi vittoriesi al rifugio Nuvolau

Il vescovo Luciani inaugura l’ospedale De Gironcoli

Il vescovo Luciani inaugura la nuova scuola materna di Miane
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Buona parte dei cir-
ca 800 fedeli vitto-
riesi che affollano

Canale d'Agordo, mercoledì
17 ottobre 2012, Giovanni
Paolo I lo hanno conosciuto
di persona. Al paese natale
di papa Luciani, vescovo di
Vittorio Veneto dal 1959 al
1970, si sono recate in pel-
legrinaggio nella data esatta
del suo centesimo com-
pleanno. Lui, lassù in paese
lo chiamano ancora don Al-
bino, sebbene dopo essere
partito da Forno di Canale
sia diventato vescovo, cardi-
nale a papa. 

Le cerimonie del cente-
nario si aprono con la stret-
ta di mano dei due vescovi di
Vittorio e Belluno, monsi-
gnor Pizziolo e monsignor
Andrich, davanti alla casa in
cui il piccolo figlio di Gio-
vanni e Bortola venne alla
luce e subito battezzato
perché troppo fragile per at-
tendere di essere portato in
chiesa. La rievocazione sto-

rica di quel giorno viene af-
fidata alla brillante interpre-
tazione di alcune donne che
fanno rivivere in presa diret-
ta l'esperienza dell'ostetrica
e di due comari, la prima
con il compito di far nasce-
re il bambino, le seconde
con il carisma innato di far
conoscere lo straordinario
evento a tutti. 

Una nuova opera d'arte
raffigurante il piccolo Albi-
no, poi Giovanni Paolo I,
viene scoperta davanti alla
casa natale. «La prima per-
sona - esprime il sindaco di
Canale d'Agordo - che ha in-
segnato il catechismo al fu-
turo papa è stata mamma
Bortola, con le sue parole
candide e soprattutto con il
suo amore. Il papà Giovanni
diceva sempre al figlio: ri-
cordati di stare sempre dal-
la parte dei più deboli. E lui
lo ha dimostrato ogni istan-
te». 

Nella chiesa, davvero
troppo piccola per contene-

re tutti, è monsignor Giu-
seppe Andrich a fare gli
onori di casa. «Nel gennaio
1959 - ricorda Andrich - ap-
pena consacrato vescovo di
Vittorio Veneto, monsignor
Albino in questa chiesa ha
detto di non poter essere
più fortunato di così di ave-
re una diocesi come quella
datagli dal papa». 

Il legame si fa ancora più
stretto quando parla il ve-
scovo Corrado. «Molti di
voi presenti qui oggi - affer-
ma monsignor Pizziolo - sie-
te legati a monsignor Lucia-

ni da un vinco-
lo sacramenta-
le, o perché
siete stati cre-
simati da lui o
perché, per
impos i z ione
delle sue mani,
siete diventati
presbiteri. Il le-
game sacra-
mentale crea
una relazione
che non finisce
mai». Poi il Ve-
scovo parla
delle grandi
doti del suo
predecessore
sulla cattedra
di san Tiziano:
il buon senso,

l'umiltà, l'intelligenza, la vo-
lontà, il carattere fermo…
«Non credo - prosegue - sia
tutto. Il segreto della sua
grandezza pastorale sta nel-
la sua relazione personale
con Gesù. È stata la sua fede
che lo condusse ad imitare il
cuore di Gesù, buon pasto-
re. È bello che il centenario
si collochi all'inizio dell'An-
no della fede, voluto da pa-
pa Benedetto XVI». 

Ma a Canale d'Agordo,
ricorda il parroco, i vittorie-
si non ci vanno solo nel gior-
no del compleanno del loro
vescovo-papa. «Spesso -
racconta - trovo in piazza
gente proveniente da Vitto-
rio Veneto. È bello vedere
che in molti casi sono i non-
ni a portare qui i loro nipoti
per far loro conoscere la fi-
gura di Albino Luciani». Infi-
ne spetta a lui un aggiorna-
mento sulla causa di beatifi-
cazione al quale aggiunge un
invito: «Tutto sta proceden-
do, ma manca una cosa im-
portante, la preghiera. Dob-
biamo tutti chiedere insi-
stentemente al Signore che
faccia il dono di far salire
presto don Albino agli ono-
ri degli altari». 

Gerda De Nardi

perinot

Il pellegrinaggio a Canale d’Agordo nel centenario della nascita

In ottocento
per Luciani

Il vescovo Pizzolo al pellegrinaggio di Canale d’Agordo
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Una nuova rubrica su L’Azione

I luoghi di Luciani

LUOGHI 
INTITOLATI 
A LUCIANI
Bagnolo: Scuola primaria
"papa Luciani"
Chiarano: Oratorio "papa
Luciani"
Conegliano: Centro cultu-
rale "papa Luciani"
Conegliano - Duomo: Sa-
la dedicata a papa Luciani
Conegliano, via Lourdes:
Parco "papa Luciani"
Corbanese: Piazza papa
Albino Luciani - busto

Cosniga: Residenza "Papa
Luciani"
Cosniga-Zoppè: Via Gio-
vanni Paolo I - Centro so-
ciale "papa Luciani"
Falzè di Piave: Scultura in
bronzo nel sagrato e centro
parrocchiale "Papa Luciani"
Farra di Soligo: Centro
parrocchiale "Papa Luciani"
Godega di Sant'Urbano:
Scuola primaria "Papa Lucia-
ni"
Gorgo al Monticano :
scuola primaria "Papa Lucia-

ni"
Mareno di Piave: Sala par-
rocchiale "Papa Luciani"
Mel: Piazza papa Luciani - la-
pide con medaglione in
bronzo
San Fior: Oratorio "Papa
Luciani - Mettiamoci in gio-
co"
San Pietro di Feletto: Sa-
la dedicata a papa Luciani
nell'oratorio
San Polo di Piave: Via pa-
pa Luciani - Lapide con me-
daglione in bronzo

Santa Lucia di Piave: Ca-
sa del clero "papa Luciani"
nella casa di soggiorno
Sant'Antonio in Tortal:
Sala parrocchiale "Papa Lu-
ciani"
Sarmede: Scuola primaria
"Papa Luciani"
Solighetto: Scuola prima-
ria "Papa Luciani"
Tezze di Piave :  Nido
"Sorriso di papa Luciani"
Trichiana: Campo da gio-
co "Papa Luciani"
Villa di Villa: Lapide con

In occasione del cente-
nario della nascita (17

ottobre 1912 – 17 ottobre
2012) L’Azione ha deciso di
ricordare Albino Luciani
con una rubrica originale: “I
luoghi di Luciani”.

Le prime settimane la
rubrica ha presentato alcuni
luoghi a lui dedicati: il me-
morial della Cattedrale, il
Museo Diocesano di Arte
Sacra, la piazza di Mel, una
lapide e un dipinto a Villa di
Villa. E molti altri ancora sa-
ranno passati in rassegna nei
prossimi numeri. Ma esatta-
mente quanti e quali sono i
“luoghi di Luciani” all’inter-
no della nostra diocesi?

Ciascuno di noi ricorda
almeno una strada o una
piazza, una scuola o una sala
parrocchiale a lui intitolata
nel proprio comune o in un
comune limitrofo. I più adul-
ti hanno anche memoria

delle chiese consacrate dal-
lo stesso Luciani e degli in-
terventi progettuali da lui
voluti. Mancano però testi o
studi che descrivano questa
presenza nel territorio della
diocesi di Vittorio Veneto.
Con questa rubrica inten-
diamo colmare questa lacu-
na e fornire quelle informa-
zioni che possono aiutare a
riscoprirne la storia, i signi-
ficati, i retroscena e le moti-
vazioni, gli aspetti artistici e
gli autori, consapevoli che
tale conoscenza ne favori-
sce la riappropriazione.

Lo studio su questi luo-
ghi, tuttora in corso, è stato
condotto su testi e siti in-
ternet, ed in particolare sul
ricco database de L’Azione,
ma anche grazie alla prezio-
sa collaborazione non solo
del giornale, ma anche degli
uffici della curia vescovile
(Ufficio per l’Arte Sacra ed

Archivio Storico
in primis). Segna-
lazioni preziosissi-
me che hanno
consentito di stila-
re un primo elen-
co di una cinquan-
tina di chiese, mo-
numenti, sculture,
edifici, dipinti che
tengono ancora
viva la memoria di
Luciani e di una
ventina di vie e piazze a lui
intitolate. Entrambi gli elen-
chi sono in continuo aggior-
namento, non solo grazie al-
le segnalazioni dei lettori,
ma anche perché in questi
giorni si susseguono le inti-
tolazioni e le dedicazioni,
quali, fra le ultime, la sala
parrocchiale di Falzè di Pia-
ve ed il parco di via Lourdes
a Conegliano.

Una  piccola annotazio-
ne ricavata dal lavoro fin qui

svolto: solo due intitolazioni
riportano “Giovanni Paolo
I”, tutte le altre “Papa Lucia-
ni” o “Albino Luciani”.

Siamo certi che, anche
grazie al vostro contributo,
questi elenchi saranno ulte-
riormente ampliati per nu-
mero ed informazioni con-
tenute, con l’augurio che il
tutto possa confluire in una
piccola guida per il turista
religioso.

Marco Merello

La statua di Papa Luciani realizzata dal Ferrari all’esterno 
del centro parrocchiale di Falzè di Piave

Settimanale della diocesi di Vittorio Veneto
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medaglione in bronzo in
chiesa arcipretale
Visnà: Casa "Papa Luciani"
Vittorio Veneto: Castello
di San Martino - Busto in
bronzo, testa in bronzo,
stemma vescovile dipinto su
legno, dipinto su tela, teca
con ricordi
Vittorio Veneto: Statua in
gesso in curia vescovile
Vittorio Veneto: In piazza
Giovanni Paolo I memorial
con statua in bronzo e mu-
seo diocesano "Albino Lu-
ciani"

LUOGHI 
CONSACRATI 
O INAUGURATI 
DA LUCIANI

Castello Roganzuolo :
Chiesa parrocchiale di San
Martino, benedetta da Lu-
ciani nel 1966
Conegliano: Chiesa par-

rocchiale di Santa Maria del-
le Grazie, consacrata da Lu-
ciani
Fossà: Chiesa parrocchiale
di Fossà, consacrata da Lu-
ciani
Fratta di Caneva: Casa
della gioventù "Papa Lucia-
ni", inaugurata da Luciani nel
1961
Grassaga: Chiesa parroc-
chiale di Grassaga, consa-
crata da Luciani
Parè: Chiesa parrocchiale,
benedetta da Luciani
Ponte della Muda: Chiesa
parrocchiale di Ponte della
Muda, consacrata da Luciani
Santa Maria del Piave:
Chiesa parrocchiale di Santa
Maria del Piave, consacrata
da Luciani
Vittorio Veneto: Chiesa
parrocchiale di Santi Pietro
e Paolo, consacrata da Lu-
ciani.

All'indomani dell'im-
provvisa scomparsa

di Giovanni Paolo I il consi-
glio comunale di Vittorio
Veneto, in accordo con la
comunità religiosa, gli intito-
la la piazza della Cattedrale.
"La figura di Albino Luciani
non assume significato sola-
mente all'interno del mon-
do della religione - dirà il
sindaco Pizzol nel discorso
di inaugurazione della sta-
tua, il 21 settembre 1980 -,
essa si colloca necessaria-
mente in rapporto con la
società civile… proprio
perché seppe svolgere il suo
ministero con eccezionale
spiritualità, in modo che il
suo rapporto con la vita e
l'attività civile fosse sempre

rigorosamente rispettoso
delle funzioni e dei ruoli di
questa". La città ne aveva già
apprezzato l'opera e il pen-
siero durante l'episcopato e
il 1° febbraio 1970 gli aveva
conferito la cittadinanza
onoraria "quale attestazione
di gratitudine e di riconosci-
mento per le nobilissime
doti di umiltà, carità e sa-
pienza che per oltre un de-
cennio ha largamente profu-
so nel governo spirituale
della città e della diocesi".
Ma oltre all'intitolazione
della piazza, come ricordare
la sua opera e il suo amore
di vescovo, di patriarca e di
papa? Sia la personalità scar-
na ed essenziale di papa Lu-
ciani che il periodo storico

Il memorial a 
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BRU-
STOLIN

gianos

sconsigliavano magnilo-
quenza ed enfasi in favore di
semplicità, povertà e auten-
ticità di cui egli era stato
quotidianamente interprete.
E questo non si poteva cer-
to tradurre in un monumen-
to. "Molti di noi - rievoca
Franco Posocco, nell'inau-
gurazione del memorial - ri-
cordavano il suo primo in-
gresso nella Cattedrale,
quando a piedi attraversò,
timido e quasi scusandosi,
questa piazza. Era l'11 gen-
naio 1959. Fu l'idea di par-
tenza: un'immagine a gran-
dezza naturale, posta a livel-
lo di calpestio, senza piedi-
stallo alcuno (la statua è rial-
zata di un gradino rispetto
all'intorno ndr), una perso-

na in dialogo con la gente,
così come era abituato a fa-
re: nello spazio civico della
piazza, ma accanto alla pro-
pria chiesa; cittadino e pa-
store di un tempo".

Si pensa allora a un "me-
morial, un arredo urbano
che testimonia la continuità

di un incontro e ri-
corda l'amicizia di un
popolo col suo ve-
scovo, poi divenuto
patriarca e papa". La
statua, che rappre-
senta Giovanni Pao-
lo I nella sua dignità
pontificale, viene
collocata in prossi-
mità dell'ingresso al-
la Cattedrale dove
convergono le visua-
li di accesso alla piaz-
za. All ' interno di
un'area pubblica si-
stemata a verde i di-
versi elementi della

composizione assumono un
significato simbolico: il vec-
chio olivo, donato dal co-
mune di Bassano del Grap-
pa, è simbolo della concor-
dia e dell'alleanza, ma anche
dell'umiltà; le querce hanno
significato religioso e civile
(rami di quercia e di olivo

adornano anche il sigillo del-
la città di Vittorio Veneto);
"le tre piante unite in grup-
po - prosegue l'architetto
Posocco nella presentazio-
ne dell'opera -, come le tre
stelle presenti nello stemma
del vescovo Luciani, rappre-
sentano anche nel loro slan-
cio verso l'alto le tre virtù
maggiori: la fede, la speranza
e l'amore". E poi la Pietra di
Prun, gli arbusti e le erbe, a
ricordare le montagne raffi-
gurate anche nello stemma,
gli stemmi e un'iscrizione.
"Quest'opera in gran sintesi
- conclude Posocco - vuole
essere soprattutto una te-
stimonianza religiosa e civile
insieme, di quell'unità, di
quella fiducia e di quella ag-
gregazione, che la presenza
del vescovo Luciani assicu-
rava nella città e nella più va-
sta diocesi".

Marco Merello

Ceneda

Papa Karol Wojtyla nel 1985 prega davanti alla statua 
di Luciani in piazza Giovanni Paolo I a Vittorio
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cattarini

Quest'ultimo scorcio
del 2012 ci regala

tre anniversari particolar-
mente intrecciati tra di loro.
Il 15 dicembre di cin-
quant'anni fa partiva per il
Burundi il primo sacerdote
diocesano fidei donum, don
Vittore De Rosso. A inviar-
lo l'allora vescovo Albino
Luciani, del quale abbiamo
celebrato da poco il cente-
nario della nascita. Luciani
da tempo aveva in animo di
avviare l'esperienza dei fidei
donum, caldeggiata nel '57
da Pio XII in un'apposita en-
ciclica. Ma fu il Concilio, ini-
ziato proprio in quel 1962
(altro anniversario "tondo"),
a indurlo a superare tutte le

remore e a dare l'avvio a un
percorso che tanto bene ha
portato alla nostra Chiesa
diocesana.

L'enciclica di Pio XII
apriva orizzonti del tutto
nuovi circa la missionarietà
delle Chiese locali: il Papa
lanciava un appello missio-
nario per l'Africa in nome
della comunione fra le Chie-
se, spiegava che la missione
non è solo un "dare" da par-
te delle chiese d'antica cri-
stianità a quelle "giovani" ma
anche un "ricevere". Cinque
anni dopo, al Concilio l'enci-
clica diventa realtà. Seduti
l'uno accanto all'altro i ve-
scovi delle chiese "vecchie"
e "giovani" comprendono

quanto grande fosse stata
l'intuizione di Pio XII. Nella
lettera per la Giornata mis-
sionaria del 1962 Luciani
scrive: "Le Missioni, in que-
sti giorni, io le vedo e le toc-
co nella persona dei Vesco-
vi convenuti da ogni parte
del mondo. Nell'aula conci-
liare, basta ch'io alzi gli occhi
sulle gradinate che mi stan-
no davanti. Son là: le barbe
dei vescovi missionari; le
facce nere degli africani, gli
zigomi sporgenti degli asiati-
ci".

Incontrando i vescovi
del sud del Mondo Luciani si
rende conto di quanto
drammatica sia la mancanza
di sacerdoti. La sua attenzio-

ne si indirizza sul Burundi: "Il
Burundi è citato come una
speranza del cattolicesimo
africano - scrive nella citata
lettera del 1962 -. Ma anche
qui, quanti bisogni! Tra qual-
che giorno mi devo incon-
trare con monsignor An-
drea Makarakiza, vescovo di
Ngozi, nel Burundi. Egli ven-
ne alcuni mesi fa a Vittorio
Veneto e mi fece una pittu-
ra così viva delle necessità di
Ngozi, che mi sono lasciato
convincere ed ho fatto ap-
pello alla generosità dei gio-
vani sacerdoti. Sei hanno ri-
sposto. Per ora a Ngozi ne
mando uno solo, per esami-
nare e preparare il terreno.
In seguito, se tutto va bene,

Per volontà di Luciani vennero inviati sacerdoti diocesani in Africa e Sud America

Inizia l'avventura dei fidei donum
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la botte-
ga idee

saccon

altri seguiranno e, pur re-
stando incardinati a Vitto-
rio, reggeranno una parroc-
chia africana".

Monsignor Makarakiza
aveva incontrato Luciani nel
marzo del 1962 allo scopo
di richiedere sacerdoti vit-
toriesi per la propria dioce-
si. Il vescovo africano era
stato indirizzato a Vittorio
Veneto da don Giovanni
Carpenè, originario di Col
San Martino.

Tra i sei che diedero la
disponibilità a partire, Lucia-
ni scelse don Vittore De
Rosso, di Farra di Soligo, al-
lora trentacinquenne e cap-
pellano a San Giacomo di
Veglia (oggi il sacerdote è
ospite della casa di riposo
Immacolata di Lourdes). Nel
dicembre 1962, durante una
sospensione dei lavori con-
ciliari, monsignor Makaraki-
za venne in diocesi. Nella
chiesa di Farra, davanti alla

popolazione, consegnò a
don Vittore il crocifisso di
missionario dicendo: "Ritor-
nando in Africa, parlerò ai
miei diocesani di voi tutti,
che donate un figlio della vo-
stra terra alle missioni del-
l'Africa. E a te, don Vittore,
l'augurio espresso dalle pa-
role bibliche: beati i piedi
che corrono ad evangelizza-
re la pace e le cose buone".
Foto in bianco e nero ci te-
stimoniano il caloroso in-
contro con i familiari del sa-
cerdote. Makarakiza volle
salutare anche i fedeli della
parrocchia di San Giacomo.
Il vescovo africano se ne ri-
partì per il Burundi con don
Vittore.

Iniziò così una bella pagi-
na di collaborazione tra
Chiese locali, che ripercor-
reremo nei prossimi mesi
sul nostro settimanale. Una
collaborazione fatta dei vol-
ti e dei cuori non solo di sa-

cerdoti ma an-
che di laici (tra
loro non possia-
mo dimenticare
Fausta Ferracin
da poco entrata
nella domenica
senza fine). Una
collaborazione
che ha cono-
sciuto anche
momenti dram-
matici (come la
prigionia di don
Gabriele Secco).

Di tutto
questo vogliamo
fare memoria in
questo tempo di
Avvento in cui la
diocesi ci propone l'iniziati-
va di solidarietà "Un posto al
tuo pranzo di Natale" a so-
stegno dei sacerdoti fidei
donum ancora in servizio in
Brasile e in Ciad. Fu Luciani
a volere questa proposta di
solidarietà perché il Conci-

lio gli disse che un vescovo è
missionario per sua natura,
"non andando personalmen-
te in Africa o in Australia o
in Asia, ma per mezzo della
diocesi, facendo che la dio-
cesi si faccia missionaria".

Federico Citron

FARRA: dicembre 1962, mons. Makarakiza con don De Rosso
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canova liliana

All’inaugurazione della sede dell’Atm con l’on. Ferrari Aggradi, il sindaco Toffoli e il presidente Paier

La posa della prima pietra de La Nostra Famiglia Mons. Luciani si sofferma con alcuni bambini de La Nostra Famiglia di Conegliano
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speed caporin

Quando arrivò a Vit-
torio Veneto, all'i-

nizio del gennaio 1959, io
ero prete da appena sei me-
si ed ero cappellano a Tar-
zo. Incontrai da vicino il
nuovo Vescovo per la prima
volta il 3 febbraio, festa di
san Biagio, a Lago. Si cele-
brava la festa degli emigran-
ti. Ho ben presente il confi-
denziale colloquio che lui
ebbe con la gente, alla fine
della messa. Si presentò co-
me figlio di un emigrante,
che ben conosceva la fatica
del lavoro all'estero e della
lontananza dalla propria fa-
miglia. Egli conservò sem-
pre quello stampo di vita
sobria, laboriosa e tenace
ereditata in casa. E ce lo in-
segnò. 

Qualche mese dopo mi
recai da lui per sottoporgli
un problema pastorale deli-
cato che mi angustiava. Ebbi
così modo di far esperienza
della sua fermezza nel deci-
dere, di cui dette successi-
vamente prova in varie si-
tuazioni e che gli procurò
anche qualche incompren-
sione e sofferenza. 

Mi disse, senza lasciare

possibilità di replica: «Tu
non farti capire dal parroco,
ma preparati al trasferimen-
to». Per lui, quando ritene-
va che un prete potesse es-
sere esposto a qualche ri-
schio, non c'era da perdere
tempo. Soprattutto per noi
preti giovani manifestò subi-
to particolare cura ed at-
tenzione. Ricordo l'assai
magra figura che feci in una
sessione dei cosiddetti esa-
mi sessennali, cui eravamo
tenuti nei primi anni dopo
l'ordinazione. 

Non seppi rispondere
alle sue domande sulla sote-
riologia. Ma non dovettero
brillare tanto di più neanche
i miei colleghi. Poco dopo,
incontrandoci in gruppo, ci
parlò dell'"età preziosa",
quella che precede i
trent'anni. «Mai torneranno
per voi anni come questi.
L'ordinazione è ancora vici-
na. L'anima, come un campo
smosso di fresco, è stata da
poco arata e seminata... A
metterci impegno, costanza
e metodo, ne potete cavare,
con l'aiuto del Signore, frut-
ti meravigliosi. Ma a condi-
zione che si faccia s ubito.

Bisogna studiare per accre-
scere la propria statura spi-
rituale». Quanto a me, non
me lo feci certo ripetere
una seconda volta. 

Dopo un corso di eser-
cizi spirituali chiesi udienza
per dirgli che mi sembrava
fosse volontà del Signore di-
ventare missionario. Lui era
appena ritornato dal Burun-
di, dove era iniziato l'impe-
gno della nostra diocesi con
la diocesi di Ngozi, attraver-
so la presenza di sacerdoti e
di laici. Ci aveva resi parte-
cipi della sua apertura mis-
sionaria, conseguenza dei
contatti che aveva avuto
con i vescovi delle giovani
chiese durante il Concilio.
Ma smorzò subito ogni mio
sogno dicendomi: «Fa il mis-
sionario dove sei». Pensan-
doci bene, ritengo che mon-
signor Luciani abbia cercato
di dare responsabilità e
compiti ai suoi preti tenen-
do presenti sia le loro atti-
tudini come pure le neces-
sità che via via si presenta-
vano in diocesi. Prioritaria,
fra queste, la vita del Semi-
nario. Nell'estate 1968 mi
chiamò per comunicarmi la

nomina a vicerettore del
Seminario maggiore. Quello
era un tempo ricco di fer-
menti nuovi, non sempre fa-
cili da comprendere e gesti-
re. Fu l'ultima obbedienza
che ricevetti da lui. 

Il 15 dicembre 1969 pa-
pa Paolo VI nominò monsi-
gnor Luciani patriarca di
Venezia. A tu per tu non
ebbi più occasione di incon-
trarlo. Per me restano at-
tuali alcune sue parole del
saluto di congedo da Vitto-
rio Veneto, datate 2 feb-
braio 1970. Dopo aver
espresso nostalgia per
quanto doveva lasciare,
confessò di avere un rim-
pianto. «C'era da attuare
con prudenza ed energia il
Concilio prima in me, poi
nei sacerdoti, poi nel popo-
lo e nel le ist ituzioni . . .
Quanto resta ancora da fa-
re! Quante cose vanno ri-
toccate e migliorate!». Ri-
tengo che questo richiamo
meriti ascolto convinto e
docile per onorare efficace-
mente il centenario della
nascita del nostro indimen-
ticabile vescovo Albino. 

Mons. Ovidio Poletto

La testimonianza di mons. Ovidio Poletto

“Fai il missionario
dove sei!”



�������������
�	������
����
�

��������	
�����
�����
�����
�

���������

��������

���������	�
��
�

������������������������������������������������������	���


����
��
�����������������
����



10 dicembre 2012
19

centro
frutta

bea

Albino Luciani, vesco-
vo di Vittorio Vene-

to, entra patriarca a Venezia
l'8 febbraio 1970. La dome-
nica prima, nonostante fos-
se affaccendato per il traslo-
co in Laguna, la volle tuttavia
spendere e per buona parte
della giornata con gli infer-
mieri di Vittorio Veneto,
che aveva ospiti in Castello
per l'annuale e tradizionale
ritiro spirituale. Lo docu-
menta bene una fotografia
gelosamente custodita da
Carmelo Dalla Torre, che fu
per ben quarant'anni il por-
tinaio del Seminario di Ce-
neda. Carmelo salì da Lucia-
ni perché assistette nel me-
desimo Seminario e fino ai
suoi ultimi giorni di vita

m o n s i -
gnor For-
t u n a t o
Zoppas di
Scomigo e
già vesco-
vo di No-
cera dei
Pagani. 

N e l l a
circostan-
za del riti-
ro in Ca-
s t e l l o ,
Carme lo
era ac-
c o m p a -
gnato an-
che dalla moglie Luigia, all'e-
poca levatrice nella clinica
"Villa Antonia" di Ceneda, e
nel congedarsi dal presule gli

augurò la "veste bianca" da
papa! Luciani lo corresse su-
bito e amabilmente, affer-
mando davanti a tutti gli in-
fermieri vittoriesi che lo cir-

condavano, che sì avrebbe
indossato la tonaca bianca,
ma solo per recarsi in Afri-
ca, continente che amava. 

Mario Sanson

Il ricordo di Carmelo Dalla Torre

L’ultima domenica in Castello

Il vescovo Luciani con Carmelo Dalla Torre e gli infermieri l’ultima domenica in Castello
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CUP

SI

NO

8.00-17.00

CENTRO ANTIDIABETICO

Tel.
0438-665387
(ore 11.30-13)

visita allergologica PRICK 
TEST  PATCH TEST

LETTURA TEST

giorni ed orari concordati con lo specialista

giorni ed orari concordati con lo specialista

Visite anestesiologiche

laser          agopuntura       mesoterapia

martedi e mercoledi 12.00-13.00

CUP: Centro Unico di prenotazione sportello: dalle ore 8.00 alle ore 16.30 orario continuato dal lunedì al 
venerdì

AMBULATORI OSPEDALE DI VITTORIO VENETO (agg. 30/11/11)

SEGRETERIA

ORARIO
DALLE - ALLE

GIORNO DI 
AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

Ecocardiogramma
ecocolordoppler

accesso diretto ECG

  8-9.30

CARDIOLOGIA

Tel.
0438-665408

(ore 8-13)

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA
Tel.

0438-665220
(ore 8-13

14-15)

SI

Tel.
0438-665258
(ore 8-11.30)

NO donazioni da Lunedi a venerdi
2 sabati al mese

CENTRO TRASFUSIONALE

SI

NO

NO

visita diabetologica

visit di controllo diabetologica
mercoledi

ECG Dinamico Holter

lunedi e giovedi
martedi e giovedi

mercoledi

14.30-16.00
8.30-9.30
9.30-10.00

lun.mart.merc. Ven. 8.00-9.30

ALLERGOLOGIA

Tel.
0438-665240

(ore )

visita cardiologica
tutti i giorni

venerdì                  (pausa 
pranzo

8.30-17.30
8.30-13.30

13.30-14.30)

CHIRURGIA

bignu cocco-
le

Gli orari della Sanità
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Abbonamenti:
- annuale euro 48,00
- semestrale euro 27,00

Promozioni: 
- rinnovo + 1 nuovo abbonamento dono 

euro 86,00 (euro 43 + euro 43) 
e un omaggio al donatore

- rinnovo + 2 nuovi abbonamenti dono
euro 120,00 (euro 40+euro 40+euro 40) 

e un omaggio al donatore-
richiedi in prova 

per un mese gratuitamente

Pagamenti:- Pagamenti: 
- nei nostri uffici 

in via Stella 8 a Vittorio Veneto
- tramite il parroco e gli incaricati 
de L'Azione della tua parrocchia

- sul c/c postale n. 130310 
- con bonifico bancario, 

nuovo IBAN 
IT39V0533662191000040055776 

intestati a Settimanale L'Azione 
indicando i dati dell'abbonato 

con recapito telefonico

L’Azione: 
tel. 0438 940249
fax 0438 555437

abbonamenti@lazione.it
www.lazione.it
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udito

CHIRURGIA

Tel.
0438-665279

(ore 9-12
13-15.30)

SI

Visit chirurgica generale lunedi
mercoledi-venerdi

8.30-12.30
14.30-16.00

visit chirurgica vascolare lunedi 14.00-16.00
visite senologiche martedi e giovedi 14.00-16.00

visite proctologiche martedi e giovedi 14.30-16.10
varici/flebologiche lunedi 14.30-16.20

nei/melanomi martedi 10.30-12.00
chirurgia plastica mer.-giov.-ven. 8.30-13.30

GASTROENTEROLOGIA

Tel.
0438-665279

(ore 9-12
13-15.30)

esofagogastroduodenoscopia mar.merc.ven.
Giovedi

colonscopia lunedi e giovedi
mart.merc.ven.

8.30-12.30
9.30-10.00

visite gastroenterologiche giovedi 14.30-16.00

8.00-12.00
8.00-13.00

LABORATORIO ANALISI

Tel.
0438-665200
(ore 7-15.30)

NO
prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9

test allergologici lunedi-mercoledi-
venerdi 10.30-12

ANGIOLOGIA

Tel.
0438-665510

(ore 9-12)
SI

visita angiologica semplice o 
associata ad ecocolordoppler 

TSA e AAII (venoso e 
arterioso),

PLETISMOGRAFIE,

giorni ed orari concordati con specialista
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pronta ass.

SI

NO

OCULISTICA
Tel.

0438-665291
(ore 13-15.30

14-16)

visite oculistiche - es fundus 
oculi - tonometria

martedì
giovedi e venerdi

14.00-17.00
8.30-13.00

ONCOLOGIA
Tel.

0438-665371
(ore 9-12)

NO visite oncologiche
lun.mart.merc. Ven. 12.00-12.20

lun.merc.ven 14.30-16.50
ORTOPEDIA

Tel.
0438-665296

(ore 8-10-14-16)

SI visita ortopedica mercoledi e venerdi 10.45-12.30

NO tutte le altre prestazioni

OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Tel.
0438-665235

(ore 8-13)

SI

Colposcopie martedi 12.10-13.00
ecografie ginecologiche, 
transvaginali, ostetriche, 

ovariche

martedi, mercoledi, 
venerdi 14.30-18.00

visite ostetriche- 
ginecologiche- Pap Test - 

Colposcopie -

lunedi e giovedi
venerdi

14.30-17.30
8.30-12.00

tutte le altre prestazioni

MEDICINA 1°

Tel.
0438-665238

(ore 9-12)
SI

densitometrie mercoledi 14.00-16.00
monitoraggio p.a. giovedi e venerdi 9.00-10.15

visita reumatologica giovendi 11.00-12.30 e
14.00-15.30

visita ematologica giovedi 15.00-17.00
visita endocrinol. mercoledi 10.00-16.30

visita epatologica lunedi e venerdi
mercoledi

17.30-18.00
14.00-16.00

NEUROLOGIA
Tel.

0438-665387
(ore 8-17)

visita per rischio 
cardiovascolare

lunedi, martedi, 
giovedi e venerdi 10.00-11.30

ECG internistica
visita epatologica
visita internistica

malattie del ricambio

A Vittorio Veneto vengono fatte visite solo per i ricoverati.
Gli esterni vanno a Conegliano.
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sabbadin

OTORINOLARINGOIATRIA

Tel.
0438-665231

(ore 8-12)

SI

laringostroboscopia
visita foniatrica martedi

potenziali evocati uditivi giovedi

NO
inalazioni

dal lunedi al venerdiTraining logopedici

8.30-11.30

visite ORL dal lunedi al venerdi 8.15-13.00

8.30-12.00

esami otofunzionali
lunedi, mercole, 

giovedi 8.30-12.00Audiometrie  (anche 
condizionato infantile)

Impedenzometrie

PEDIATRIA

Tel.
0438-665292

(ore 9-11   14.30-16)
SI

visita pediatrica
lunedi, mercoledi e 

venerdi 10.40-13.00

martedi 10.40-12.00

test allergologici giorno ed orario concordato con specialista
RECUPERO RIEDUCAZIONE FUNZIONALE

Tel.
0438-665233
(ore 8-12.30

14-15.30)

SI visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.00

NO Cure fisiche dal lunedi al venerdi

PNEUMOLOGIA

Tel.
0438-665354
(ore 8-12.30

14-16)

SI

visit pneumologica

giorno ed orario concordato con specialista

spirometria semplice e 
globale, emogasanalisi, 

diffusione alveolo capillare, 
test di broncodilatazione

polisonnogramma, test del 
cammino, monitoraggio 

incruento della saturazione 
arteriosa

SI broncoscopie martedi e giovedi 9.15-12.15
RADIOLOGIA

Tel.
0438-665201

(ore 8-12
13.15.30)

SI

RX tradizionale giorgio ed orario concordato con specialista
ortopantomografie lunedi e venerdi   13.00-16.00

ecografie dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

mammografie dal lunedi al venerdi 13.30-16.00

SI TAC dal lunedi al venerdi 8.00-8.30;
13.00-18.00

visita urologica lun.- mart.
merc. - ven. 8.00-13.00

uroflussometrie giovedi e venerdi 14.00-15.30

UFFICIO CARTELLE CLINICHE
Tel.

0438-665204
(ore 10-12)

NO richiesta cartelle cliniche dal lunedi al venerdi 10-12

UROLOGIA

Tel.
0438-665387
(ore 9-12.30)

SI
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CUP

E.C.G. 8.00-11.00

PUNTO PRELIEVI

Tel. 0438 654258 NO prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9.00

SI

visita cardiologica dal lunedi al venerdi 11.00-13.00

visita ematologica dal lunedi al venerdi 11.30-13.30

visita oncologica martedi e giovedi 11.00-12.30

Tel.
0438-654226

(ore 8.00-16.00)

SI

accesso diretto dal lunedi al venerdi

elettrocardiogramma
dinamico (holter) 

monitoraggio della P.A.
lunedi, martedi, mercoledi, giovedi orari stabilit con 

specialisti

ecocardiogramma test da 
sforzo al cicloergometro lunedi, mercoledi e venerdi orari stabilit con 

specialisti

Tel.
0438-654226

(ore 8.00-16.00)

SI

visita pneumologica 
emogasarteriosa test di 

broncodilatazione
broncoscopia

giorni ed orari concordati con specialisti

Tel.
0438-654226

(ore 8.00-16.00)

ANGIOLOGIA:
ecocolordoppler ARTI 

INFERIORI E SUPERIORI; 
TRONCHI SOVRAAORTICI; 

TESTICOLARI, GROSSI 
VASI ADDOMINALI e 

VISITA ANGIOLOGICA

giorni ed orari concordati con specialisti

11.30-15.15
visita endocrinologica mercoledi 11.00-12.00

Tel.
0438-654226

(ore 8.00-16.00)
SI

visita dietologica mercoledi

MEDICINA
Tel.

0438-654226
(ore 8.00-16.00)

SI
visita reumatologica martedi e giovedi 14.00-16.30

visita diabetologica martedi 11.00-11.30

14.00-15.45

14.00-15.00

MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE

Tel.
0438-654262

(ore 8.30-16.30)
SI

visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.30

terapie fisiche

SI

lunedi e mercoledivisita dietologica

densitometria ad ultrasuoni

visita endocrinologica e per 
vie biliari martedi e giovedi

lunedi, martedi e giovedi

11.00-12.30

11.00-13.00

laser          agopuntura       mesoterapia

SI

 PAP TESTSI lunedi e venerdi
(martedì screening)

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA

Tel.
0438-654218

(ore 8.15-16.00 )

Tel.
0438-654252

(ore 8.30-12.00 )

Visite anestesiologiche

NO

CUP: Centro Unico di prenotazione, numero telefonico 848465400 dalle ore 8.00 alle ore 16.00 orario continuato dal 
lunedì al venerdì. CUP dal lunedi al venerdi: SPORT. 1 PRENOTAZIONI FISIOTERAPIA 8.30-16.30; SPORT. 2 CASSA 
RADIOLOGIA 7.30-17.00; PRENOTAZIONI 8.00-16.30; SPORT. 3 CASSA LAB. ANALISI 7.30-9.00; PRENOTAZIONI 9.00-
16.30 E CASSA 9.00-17.00; SPORT. 4: ACCETTAZ. LABORAT. 7.30-9.00: RITIRO REFERTI 9.00-15.30; SPORT. 5: 
ACCETTAZ. LABORAT. 7.30-11.30 E PRENOTAZIONI 11.00-16.30; CASSA 11.00-17.00

AMBULATORI OSPEDALE DE GIRONCOLI  (agg. 30/11/11)

ANATOMIA PATOLOGICA
SEGRETERIA

ORARIO
DALLE - ALLEGIORNO DI AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

dal lunedi al venerdi 7.30-19,00

TAMPONE VAGINALE giovedì 11.00-13.00

lunedi e giovedi
mercoledi

13.30-15.00
13.00-15.30

LUNGODEGENZA

Tel.
0438-654281

(ore 8.00-12.30)

SI
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roman

CUP

E.C.G.

NO

PRESSO OSPEDALE DE GIRONCOLI TUTTE LE ALTRE PRESTAZIONI PER TRASFERIMENTO 
SEDE

8.00-9.30dal lunedi al venerdi

08.30-10.30

8.00-12.45
14-14.30

CUP: Centro Unico di prenotazione, numero telefonico 848465400 dalle ore 8.00 alle ore 16.00 orario continuato dal 
lunedì al venerdì. CUP: sportello: dalle ore 8.00 alle ore 16.30 orario continuato dal lunedì al venerdì

AMBULATORI OSPEDALE DI CONEGLIANO (agg. 26/11/09)

ANATOMIA PATOLOGICA
SEGRETERIA

ORARIO
DALLE - ALLE

GIORNO DI 
AMBULATORIOPRESTAZIONI

Numeri e orari per 
appuntamento

AGOBIOPSIESI
LUNEDI

MERCOLEDI

14.15-15.15

14-15.45

CARDIOLOGIA

ANESTESIA/TERAPIA ANTALGICA
Tel.

0438-663312
(ore 8-12.30

14-14.45)

accesso diretto

amb.scompenso;  controllo pace-maker; ecografie stress,  tilting test, test da sforzo al 
MIBI TALLIO

Tel.
0438-654281

sportello aperto solo 
all'Ospedale De 

Gironcoli
(ore 8.00-12.30)

SI Visite anestesiologiche

NO laser          agopuntura       mesoterapia da Lunedi a Venerdi

lunedi e mercoledi

Tel. 0438 654314
orari sportello

8.00-12.00
SI da lunedi al venerdi 8.00-15.45

RADIOLOGIA

OCULISTICA

Tel. 0438 654360
(ore 10.30-12.30) SI

visite specialistiche in base 
alla patologia: glaucoma, 
diabete, macula, cornee, 
vitreo-retina, palpebre-

basedow; uveiti, perimetria, 
campimetria, test funzionali 
obiettivi dell'occhio (test di 

hess), visite oculistiche 
pediatriche e valutazione 
ortottica, fluorangiografie 

per diabetici, mappa 
corneale, pachimetria, 

fotografia fundus, 
tomografia ottica coerente 

(OCT), test funzionali 
obiettivi dell'occhio

da lunedi al venerdi 8.00-12.30
13.30-17.00
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MEDICINA NUCLEARE

Tel.
0438-663357
(ore 8-11.30)

SI ecografie lunedi e giovedi
martedi e mercoledi

8.00-15.00
8.00-13.00

NO scintigrafie dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

MEDICINA 1°/ANGIOLOGIA

Tel.
0438-663206
(ore 8.30-12)

SI

visita: internistica - pneumologica - per ipertensione - ematologica- internistica per
ipertens.- cardiologica x ipertens.-visit per dislipid-ipercolesterol.-ipertriglicerid-dislipid
mista- malattie del ricambio/ Spirometria semplice/ visita angiologica - ecocolordoppler
TSA e AAII, GROSSI VASI ADDOMINALI, RENI E SURRENI, TESTICOLARE; visita
epatologica, endocrinologica, per rischio cardio-vascolare, diabetologica, Monitoraggio
della Pressione Arteriosa: GIORNI ED ORARI STABILITI CON SPECIALISTI

LABORATORIO ANALISI
Tel.

0438-663203
(ore 7-15.30)

NO
prelievi da lunedi al venerdi 7.30-9.00

test allergologici lunedi-mercoledi-
venerdi 10.30-12

EMODIALISI
Tel.

0438-663363
(ore 9.30-12.30)

SI visita nefrologica e visita nefrologica di 
controllo lunedi e mercoledi 9.30-12.30

8.00-12.30
GERIATRIA

Tel.
0438-663237

(ore 10-12
SI

visita geriatrica mercoledi 11.00-12.00

visita per Alzheimer martedi 8.00-12.30

14.30-16.00

esofagogastroduodenoscopia da lunedi al venerdi 8.00-12.30

Tel.
0438-663404

(ore 8.30-13.30)
SI

visita gastroenterologica martedi mercoledi 
giovedi

colonscopia da lunedi al venerdi

Piccoli Interventi dal lunedi al venerdi 8.15-12.30
GASTROENTEROLOGIA

visite proctologiche lunedi e giovedi
martedi

14.00-16.00
8.10-12.00

day surgery flebologica venerdi 14.00-16.20

lunedi
mercoledi

13.30-16.00
8.30-12.00

visite senologiche martedi
venerdi

15-16.30
14.00-15.00

Tel.
0438-663738
(ore 8.12.30
13.30-16)

SI
visit chirurgica vascolare

CHIRURGIA

Visit chirurgica generale dal lunedi al venerdi
martedi e mercoledi

8.00-12.30
14.00-16.00

visita chirurgica per patologia toracica martedi
venerdi

14.30-15.20
8.30-10.30

CENTRO TRASFUSIONALE
Tel.

0438-663505
(ore 8-12.00

14-15.00)

NO donazioni dal lunedi al venerdi 8.00-13

CENTRO ANTIDIABETICO
Tel.

0438-663384
(ore 8.00-16.00)

SI
visita diabetologica da Lunedi a venerdi 10.30-13.00

visit di controllo diabetologica da Lunedi a venerdi 8.15-10.30; 12.00-13.00; 
14.00-15.30

amb. Pediatrico lunedi 8.30-13.00

SI

lunedi - mercoledi
martedi - giovedi

Tel.
0438-663297

(ore 10.30-13.00)

ECG con Prova da sforzo 8.00-11.40

visita cardiologica post ricovero da Lunedi a Venerdi

ECG Dinamico Holter martedi - mercoledi- 
giovedi 7.45-9.30

lunedi
martedi

mercoledi
giovedi
venerdi

8.30-9.10

visita cardiologica con ecg lun-ma-mer-gio-ven.  8.40-13            

14.30-16.16
8.30-13.30
10.00-16.16
10.00-16.16

08.30-12.40/14.30-15.30

Ecocardiogramma
ecocolordoppler

amb.parallelo visita cardiol con ecg martedi 8.40-13
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SI

SI

NO Urodinamica              onde d'urto                biopsie

mercoledi 14.00-16.00

uroflussometria lunedi merc. Ven 7.40-8.30

UROLOGIA

Tel.
0438-663454
(ore 9-12.30)

visite urologiche                              /N.P.T. 
Regiscan

lunedi e venerdi
martedi e giovedi

mercoledi

8.40-14.50
13.30-14.50
8.40-14.50

biopsie venerdi 8.30-12.30

SI
visite uroginecologiche

SI

TAC dal lunedi al venerdi 7.30-19.30

Risonanza Magnetica

lunedi 8.00-19.40
martedi e venerdi

mercoledi
giovedi

14.40-19.40
14.40-19.00
16.10-19.40

martedi e giovedi 14.15-15.15

mammografie lunedi -martedi-
mercoledi-venerdi 8.00-17.00

RADIOLOGIA

Tel.
0438-663219

(ore 8-10)

SI

RX tradizionale dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

ecografie dal lunedi al venerdi 8.00-13.00
ortopantomografie

ALLERGOLOGIA

Tel.
0438-663263

(ore 8.30-16.00)

SI visita allergologica    PRICK TEST
PATCH TEST giorni e orari concordati con lo specialista

NO LETTURA TEST giorni e orari concordati con lo specialista

RECUPERO RIEDUCAZIONE FUNZIONALE

Tel.
0438-663331

(ore 8-13)

SI visita fisiatrica dal lunedi al venerdi 8.30-12.00

NO Cure fisiche dal lunedi al venerdi 8.00-16.00

PEDIATRIA

Tel.
0438-663279
(ore 8.30-12)

SI

visita pediatrica lun.-mer-ven
mart.-gio

10.00-11.10
10.30-11.10

visita neonatologica lun.-mer-ven
mart.-gio

10.00-11.10
10.30-11.10

dal lunedi al venerdi 08.15-13.00

NO
inalazioni lunedi 7.30-12.30

Training logopedici dal lunedi al venerdi 8.00-12.00

OTORINOLARINGOIATRIA

Tel.
0438-663263

(ore 8.30-16.00)

SI

visite ORL dal lunedi al venerdi 8.15-13.00

esami otofunzionali venerdi 8.30-11.30

Audiometrie
Impedenzometrie

SI

NO

dal lunedi al venerdi 8-13.30

OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Tel.
0438-663290
(ore 8-13.30)

visite ostetriche- ginecologiche- Pap Test - 
Colposcopie - Prelievo Tamp.Vag.- Ecogr. 

Ostetr./Morfol-Ecogr. Transv.
giorni e orari concordati con lo specialista

AMB. INFANZIA-ADOLESCENZA-MENOPAUSA

martedi
mercoledi

10.15-11.50
13.45-16.10

ORTOPEDIA

Tel.
0438-663280

(ore 8-13)

SI visita ortopedica lunedi                   mar-
mer-giov-ve

8.00-11.30
8.00-12.30

NO tutte le altre prestazioni

NEUROLOGIA

Tel.
0438-663278

(ore 8-17)
SI

visita neurologica dal lunedi al venerdi 11.00-12.30

EEG dal lunedi al venerdi 8.00-12.00
14.00-16.00

ELETTROMIOGR.
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DICEMBRE 2012 GENNAIO
28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

mar mar mar mar mar
CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO
SAN VENDEMIANO TEZZE DI PIAVE SARANO – GAIARINE SUSEGANA BOCCA DI STRADA
VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI)
FRANCENIGO GODEGA DI S.U. SARMEDE CORDIGNANO CAPPELLA MAGGIORE
PIEVE DI S. (SCHIRATTI) FARRA DI SOLIGO FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE COL S. MARTINO

FEBBRAIO MARZO
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 1 2 3 4 5 6 7

mar mar mar mar mar
CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEG. CENTRALE (MARSON) CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO)
SANTA LUCIA DI PIAVE CODOGNE' PONTE DELLA PRIULA ZOPPE' MARENO DI PIAVE
VITT. V.  (S. GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA) VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI)
ORSAGO FREGONA SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U. CORBANESE
PIEVE DI S. (BATTISTELLA) CISON DI V. - COLFOSCO MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE SERNAGLIA DELLA BATT.

MARZO APRILE
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

mar mar mar mar mar
CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO) CONEG.(MODENESE)-SCOMIGO CONEGLIANO (FIORENZATO) CONEG. CENTRALE (MARSON)
VAZZOLA SAN VENDEMIANO TEZZE DI PIAVE SARANO – GAIARINE SUSEGANA
VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITT. V.  (S. GIACOMO) VITTORIO V. (PANCOTTO) VITTORIO V. (COSTA)
COLLE UMBERTO FRANCENIGO GODEGA DI S.U. SARMEDE CORDIGNANO
REFRONTOLO PIEVE DI S. (SCHIRATTI) FARRA DI SOLIGO FOLLINA S. PIETRO DI FEL. - MIANE

APRILE MAGGIO
12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

mar mar mar mar mar
CONEGLIANO (DE LORENZO) CONEGLIANO (MELATI) CONEGLIANO (TONOLO) CONEGLIANO (CARLI) CONEGLIANO (LOSEGO)
BOCCA DI STRADA SANTA LUCIA DI PIAVE CODOGNE' PONTE DELLA PRIULA ZOPPE'
VITTORIO V. (ZAMPERLINI) VITTORIO V. (AI FRATI) VITTORIO V. (CENTRO) VITTORIO V. (PALATINI) VITT. V.  (S. GIACOMO)
CAPPELLA MAGGIORE ORSAGO FREGONA SAN FIOR – REVINE TARZO - BIBANO DI G.S.U.
COL S. MARTINO PIEVE DI S. (BATTISTELLA) CISON DI V. - COLFOSCO MORIAGO DELLA BATT. FALZE' DI PIAVE

ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio

ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio

ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio

ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio ven sab dom lun mer gio

Turni di servizio Farmacie Ulss 7 anno 2013

La Nostra Famiglia
IRCCS "E. Medea"- CONEGLIANO

Orari degli ambulatori

Richieste di accoglimento
La famiglia, o altra persona avente la tutela
del soggetto, può contattare la struttura
per la prenotazione di una prima visita spe-
cialistica sia telefonicamente che presentan-
dosi di persona al Presidio. 
L'accesso è libero per tutti i cittadini resi-
denti o comunque iscritti al SSN.
L'orario di apertura del C.U.P. - Centro
Unico Prenotazioni è:
dalle 08.30 alle 16.00  dal Lunedì al Venerdì
dalle 8.30 alle 14.00 il Sabato
Telefono 0438 414249

Documenti necessari per l'effettua-
zione della visita specialistica ed even-
tuale futura presa in carico:
Impegnativa del medico di medicina genera-
le, eventuale documentazione clinica: foto-
copia delle cartella  clinica,  radiografie ecc,
Tessera sanitaria, Codice fiscale.

Presa in carico
L'accoglimento dell'utenza avviene dopo
che il Presidio ha ricevuto formale appro-
vazione (impegnativa) del medico di medici-
na generale o pediatra di libera scelta, del
piano di intervento preposto dal medico del

Presidio.
Per gli utenti residenti fuori dal territorio
della Regione del Veneto è necessaria l'au-
torizzazione dell'impegnativa da parte della
ULSS.
L'accoglimento ha di norma le seguenti fi-
nalità: accertamenti e puntualizzazioni clini-
co-diagnostiche, soprattutto in chiave fun-
zionale e di prospettiva prognostica; predi-
sposizione di un piano di trattamento e sua
attuazione; predisposizione della diagnosi
funzionale e collaborazione con le struttu-
re scolastiche per la definizione del P.E.I.
(Progetto Educativo Individuale).

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi al numero 0438.9062 (Centralino) attivo dal lunedì 
al venerdì dalle 8.00 alle 18.00, il sabato dalle 8.30 alle 12.30

L'accesso è libero per tutti i cittadini residenti o comunque iscritti al SSN.

La Nostra Famiglia
IRCCS "E. Medea"- PIEVE DI SOLIGO

Orari degli ambulatori

UFFICIO CARTELLE CLINICHE

Tel.
0438-663218

dal lunedi al venerdi 
ore 10-12

martedi 14.00-15.00

NO richiesta cartelle cliniche dal lunedi al venerdi 10.00-12.00
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